
COD. PRATICA 2023-009-63   

 

Regione Umbria 
Giunta Regionale 

La Presidente 
 

atto n. 43  del 31/08/2023 1 

DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO 
Ordinanza del CapoDipartimento della Protezione Civile 22 novembre 2022, n. 946 

 
31 agosto    2023,  n. 43 

 
 Art. 25, comma 2, lettera c) Decreto legislativo n. 1/2018. Primi interventi urgenti di 

protezione civile in conseguenza di eccezionali eventi meteorologici.  Approvazione dei 
criteri e delle procedure per l’erogazione dei contributi per il ristoro dei danni ai privati ed 
alle attività economiche e produttive a seguito degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatesi il 15 settembre 2022. 

IL COMMISSARIO DELEGATO 
 
Vista la proposta del Dirigente del Servizio Protezione civile ed emergenze allegata al 
presente decreto come parte integrante e sostanziale; 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazione”; 
Visto il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in particolare l’articolo 24 e l’articolo 25 
comma 2 lettera c;   
Premesso che a partire dal primo pomeriggio di giovedì 15.09.2022 la zona dell’Alto 
Chiascio in Umbria e le zone del Pesarese e dell’Anconetano nelle Marche, sono state 
interessate da una serie di eventi meteorologici di eccezionale intensità, con forte impatto sul 
suolo, che hanno colpito centri abitati e aree rurali causando gravissimi danni su tutto il 
territorio e purtroppo anche dei morti. Sono stati segnalati movimenti franosi, esondazioni di 
corsi d’acqua con conseguenti allagamenti, gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie e 
ad edifici pubblici e privati, alle opere di difesa idraulica, alla rete dei servizi essenziali, alle 
attività economiche e produttive, caduta di piante di alto fusto con pericolo per la pubblica e 
privata incolumità; 
Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 4 novembre 2022 che ha dichiarato lo stato di 
emergenza, per 12 mesi, in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi il giorno 15 
settembre 2022 nel territorio dei comuni di Gubbio, di Pietralunga e di Scheggia e 
Pascelupo, in provincia di Perugia; 
Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 946 del 22 novembre 
2022 “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi il giorno 15 settembre 2022 nel territorio dei comuni di 
Gubbio, di Pietralunga e di Scheggia e Pascelupo, in provincia di Perugia.”, che ha 
individuato nella persona del Presidente della Regione il Commissario delegato, con 
possibilità di individuare Soggetti Attuatori; 
Visto che l’articolo 25 del Decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 (Codice di Protezione 
Civile) sancisce che per il coordinamento dell'attuazione degli interventi da effettuare durante 
lo stato di emergenza di rilievo nazionale si provvede mediante Ordinanze di Protezione 
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Civile con cui si dispone, tra l’altro, nel limite delle risorse disponibili, in ordine all'attivazione 
di prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate 
dall'evento, per fronteggiare le più urgenti necessità (comma 2 lettera c). 
Atteso che l’art. 4 dell’ O.C.D.P.C. n. 946/2022, ai fini della valutazione dell'impatto effettivo 
degli eventi calamitosi, prevede che il Commissario identifichi, entro 45 giorni dalla 
pubblicazione dell’ordinanza sulla Gazzetta Ufficiale (pubblicazione avvenuta su GU n. 278 
del 28 novembre 2022), le ulteriori misure di cui al comma 2, lettere a), b), dell'articolo 25 del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 necessarie per il superamento dell’emergenza, 
nonché gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere c) e d), del medesimo articolo 25 
comma 2, nonché effettui, entro 90 giorni, la ricognizione dei fabbisogni di cui al comma 2, 
lettere e) dell'articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1. 

Tali interventi sono relativi: 

a) al soccorso ed all'assistenza alla popolazione interessata dagli eventi, ivi comprese le 
misure di cui all'articolo 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo per la pubblica e 
privata incolumità;  

b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, 
alle attività di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale, alluvionale delle terre 
e rocce da scavo prodotti dagli eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a 
garantire la continuità amministrativa nel territorio interessato, anche mediante interventi di 
natura temporanea.  

c) all'attivazione di prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico e 
sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente 
interessate dall'evento, per fronteggiare le più urgenti necessità; 

d) alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo nelle 
aree colpite dagli eventi calamitosi, strettamente connesso all'evento e finalizzati 
prioritariamente alla tutela della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di 
programmazione e pianificazione esistenti; 

e) alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, 
pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche e 
produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla 
base di procedure definite con la medesima o altra ordinanza. 
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Visto che l’’ordinanza prevede che, al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno 
al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 
produttive direttamente interessate dagli eventi calamitosi, (lettera c), il Commissario 
delegato definisse la stima delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della modulistica 
allegata all’ordinanza 946/2022 e secondo i seguenti criteri e massimali: 

a) per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 
confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 
massimo di € 5.000,00; 

b) per l'immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 
relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 
attività economica e produttiva. 

Visto che In ottemperanza a quanto disposto nelle succitate OO.C.D.P.C, le strutture 
regionali competenti hanno avviato la ricognizione dei danni ai privati e alle attività 
economiche e produttive con i moduli B1 e C1 predisposti dal Dipartimento di Protezione 
Civile di Roma. 
Visto che con delibera del Consiglio dei Ministri del 11 aprile 2023 “Ulteriore stanziamento 
per la realizzazione degli interventi inconseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi il giorno 15 settembre 2022 nel territorio dei Comuni di Gubbio, di Pietralunga e di 
Scheggia e Pascelupo, in Provincia di Perugia” sono state integrate le risorse a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del 
citato decreto legislativo. 
Visto che in relazione a quanto previsto dall’art. 4 c.4 dell’O.C.D.P.C. n. 946/2022, a valere 
sulle relative risorse rese disponibili con la delibera del Consiglio dei Ministri del 11 aprile 
2023, il Commissario delegato provvede a riconoscere i contributi ai beneficiari secondo 
criteri di priorità e modalità attuative, fissati con propri provvedimenti, inviandone gli elenchi 
per presa d’atto al Dipartimento della protezione civile. 

Ritenuto pertanto di dover provvedere alla definizione delle modalità attuative e della 
modulistica per la presentazione delle istanze per il riconoscimento di contributi per le prime 
misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione 
e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dagli eventi calamitosi; 

Visto, premesso e considerato quanto sopra, con il presente atto si intende: 

• approvare criteri e procedure per la determinazione dei contributi ai soggetti privati 
per le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 
confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa nella sua integrità funzionale, a causa degli eventi del 15 settembre 
2022; 
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• approvare criteri e procedure per la determinazione dei contributi per l’immediata 
ripresa delle attività economiche e produttive colpite dagli eventi del 15 settembre 
2022; 

• di approvare la relativa modulistica, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, come di seguito indicata:   

• di avviare la procedura per la concessione dei contributi suddetti; 

 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
 

In attuazione delle delibere del Consiglio dei Ministri e della Ordinanza del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile in premessa richiamate, al fine di attuare le prime 
misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione 
e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati 
in premessa, di cui all'articolo 25, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 1 del 2 
gennaio 2018, sono approvati: 
 - l’ Allegato B denominato “Criteri e procedure per la determinazione dei contributi ai 

soggetti privati per le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale 
nei confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa nella sua integrità funzionale, a causa degli eventi del 15 settembre 2022” 

-  l’ Allegato C denominato “Criteri e procedure per la determinazione dei contributi per  
l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive colpite dagli eventi del 15 
settembre 2022; 

-   La modulistica richiamata nell’allegato B: 
Allegato B_2_Tabelle di sintesi per Regione privati e imprese 
Allegato B_3.1_Domanda di contributo 
Allegato B_3.2 _Delega dei comproprietari 
Allegato B_3.3_Delega dei condomini 
Allegato B_3.4_Perizia asseverata 
Allegato B_3.5a_Rendicontazione spese sostenute beni immobili 
Allegato B_3.5b_Rendicontazione spese sostenute beni mobili 
Allegato B_3.6_Dichiarazione rinuncia proprietario 
Allegato B_3.7_Dichiarazione rinuncia titolare diritto reale 
Allegato B_3.8_Procura Speciale 
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Allegato B_3.9_Dichiarazione di tracciabilità dei flussi 
- La modulistica richiamata nell’allegato C: 

Allegato C_2_Tabelle di sintesi per Regione privati e imprese 
Allegato C_3.1_Domanda di contributo 
Allegato C_3.2 _Delega dei comproprietari 
Allegato C_3.3_Dichiarazione regolarità attività 
Allegato C_3.4_Perizia asseverata 
Allegato C_3.5a_Rendicontazione spese sostenute beni immobili 
Allegato C_3.5b_Rendicontazione spese sostenute beni mobili 
Allegato C_3.5c_Rendicontazione spese sostenute delocalizzazione 
Allegato C_3.6_Dichiarazione rinuncia proprietario 
Allegato C_3.7_Dichiarazione rinuncia titolare diritto reale 
Allegato C_3.8_Procura Speciale 
Allegato C_3.9_Dichiarazione di tracciabilità dei flussi 

 

Art. 2 
I soggetti interessati, per accedere ai contributi, dovranno presentare apposita istanza al 
Comune in cui è ubicato l'immobile danneggiato, con le modalità indicate negli allegati B e C, 
entro 90 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Regione Umbria del presente 
decreto. 
Le amministrazioni comunali, entro 60 giorni dalla presentazione della domanda di 
contributo, procedono allo svolgimento della relativa attività istruttoria, all’esito della quale 
determinano i soggetti beneficiari e la somma ammissibile a contributo per ciascuno di essi, 
ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo n. 1/2018.  Il contributo 
massimo concedibile tiene conto dei limiti percentuali e dei limiti massimi stabiliti a seconda 
dei casi che ricorrono, come più dettagliatamente disciplinato negli allegati B e C.    

 
Art. 3 

A seguito del completamento dell’istruttoria, i Comuni interessati trasmettono 
immediatamente al Commissario delegato l’elenco riepilogativo delle domande. Trasmettono 
altresì tutta la documentazione a giustificazione delle somme relative agli interventi eseguiti 
ed immediatamente liquidabili ai richiedenti. 
Al ricevimento dell’elenco suddetto, il Commissario delegato provvede all’erogazione al 
Comune della somma complessivamente rendicontata e necessaria per la copertura degli 
interventi eseguiti ed immediatamente liquidabili ai richiedenti, nonché del 60%, quale 
anticipazione, della somma necessaria per i lavori ammessi a contributo sulla base di stime.  
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La quota a saldo delle risorse spettanti ai Comuni verrà liquidata alla ricezione di tutta la 
documentazione comprovante la spesa effettivamente sostenuta, previa verifica della 
completezza della stessa. 
La copertura finanziaria per gli interventi di cui alla lettera c), del comma 2, dell’art. 25 del 
richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, è assicurata dalle risorse a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del medesimo decreto legislativo, sulla 
contabilità speciale n° 6386 intestata al commissario delegato, Presidente della Regione 
Umbria. 
 

Art. 4 
 

Si demanda al Dirigente del Servizio Protezione Civile ed Emergenze della Regione l’attività 
amministrativa e contabile conseguente al presente atto.  
Lo stesso potrà provvedere con determina ad approvare le eventuali modifiche non 
sostanziali, che si rendessero necessarie agli allegati B e C ed alla modulistica approvati 
all’articolo 1. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sul sito 
internet della Regione sulla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 42 del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n° 33. 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia, lì 31/08/2023  Presidente Donatella Tesei 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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